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Il cronista riceve lutti i giorni 

dalle ore 18 alle ore 20 Cronaca di Roma Teletonate: 200-351, 2, 3 , 4 

Scrivete alle « Voci di Roma » 

Aute in sesta 
Dopi) litui p . i i i s i , dovuta 

i r detoni t i m u l i c , r iprtn-
dl.itii'i (!,i <n'u* l'i |MII>IJIII.I 
7i(iiit di (|in st.i ruliru. i , ove 
trovi rniui'i pos to lutto lo 
lettori- i l i l l i t tor i , (.Iiiiui-
fine .-ililii i un prolili'in.i il.i 
soi;n il , ire, un.i protet ta <l.i 
av.ifii.irt' uria proposta ila 
s u i ' u e n r c s> n \ . i ali UilllA 
« l i ' NOI i «li Puma ». u à 
ilei ' laurini l'i \ n ! r a la sua 
li iti r.i plilililh'ata su lim
i t e co lonne , il lmp ili. 

Il signor CLAUDIO ZAMPI 
ci scrive per segnalarci uno 
dei tanti problemi connessi 
col traffico cittadino: quello 
delle macelline in sosta. 

Vedo — .scrive il signor 
Zampi — che il nuovo asses
sore stn prendendo una serie 
di misure per rendere meno 
caotico il traffico: misure che, 
purtroppo, non possono esse
re risolutive, perchè il pro
blema è ben più complesso. 
Comunque, ben venga qual
siasi provvedimento che pos-
pa facilitare la vita di noi au
tomobilisti e dei pedoni. Vor
rei dunque chiedere: perchè 
pi permette alle macchine di 
sostare sui Iati di via Nazio
nale? Anch'io sento, natural
mente , le difficoltà che ven
gono dalla mancanza di ade
guati e frequenti p o s t e c i al 
centro; tuttavia, mi rendo 
conto anche che non si può 
fronteggiare questa difficol
tà permettendo alle macchine 
di sostare dove capita. Via 
Nazionale è già una strada che 
mal sopporta la massa di 
traffico che la percorre: la 
sua larghezza è quella che è, 
i fìlobus e gli autobus che vi 
passano aggravano la situa/io
ne . Le macchine che sostano ai 
lati, poi, completano la situa
zione. Vi sono delle ore nel
l e quali questa strada vitale 
diviene la peggiore di Roma: 
la si percorre soltanto a passo 
d'uomo, con innumerevoli so
ste che rendono il tragitto ve
ramente esasperante. Ora. 
ogni centimetro rubato al 
traffico è un delitto; ci sono 
tante traverse: si lascino par
cheggiare lì le macchine, non 
ni iati della arteria. Vi sono 
dei casi, nei quali, per lasciare 
che una macchina si metta 
in moto e si discosti dal mar
ciapiede, i! traffico si blocca: 
e ciò significa che per il co
modo di uno, una lunghissima 
fila di automezzi pubblici e 
privati rimane bloccata. K, ve
ramente, ciò non e tollera
bile! 

Non c'è dubbio che il prò 

lilema di tua Nazionale sia di 

patrimonio pubblico? Scom
mettiamo che se fossero state 
dell'Immobiliare, a quest'ora 
avrebbero trovato da tempo 
dei compratori e a prezzi di 
affezione? 

E passiamo all'ultima lette
ra del signor OTELLO MORI
NI, abitante di Monte Mario, 
che ci segnala un problema 
di pertinenza dell'ATAC. 

•17 nero e rosso 
Le linee del «47 » nero e 

del « 47 » rosso — scrive il si
gnor Morini — che collegano 
piazza Cavour con le estreme 
propaggini di Monte Mario, 
percorrono un breve tratto di 
via della Camilluccia, con al
cune fermate a richiesta che 
raccolgono pochissimi passeg
geri, (lavanti allo bbocco di via 
di Macchia Madama e al bivio 
con la Trionfale. Proprio alla 
Camilluccia è .sorto un grande 
complesso edili/io, all'altezza 
del numero 195; gli abitanti 
per giungere alla fermata 
debbono percorrere qualche 
centinaio di metri fino all'al
tezza di via Macchia Madama, 
oppure tornare indietro fino a 
via Igea. Perchè non si prov
vede a spostare la fermata di 
Macchia Madama all'altezza 
del numero 105? 

• • ( • ' • " 

LA BEFANA l)i:i VIGILI — Com'è tradi/iiuie. lori le peilane 
del vigili clip regolati» II traffico HI sono coperte di (Inni 
multicolori, nelle uniche ore ohe Medino, forse, le troppe 
polemiche che uttorno ul vigili si moltipllcano, reco, allo 
Incrocio di Piazin Venezia, un vigile strili «e re la mano a ehi 

gli ha recato il dono della direzione del l'C'1 

MISTERIOSO FERIMENTO SULLA VIA PALOMBARESE 

Rinvenuto moribondo con il petto 
squarciato da un colpo di fucile 
Si tratta di un motociclista che tornava dalia caccia - Sarebbe 
stato raggiunto da una scarica esplosa da una decina di metri 

l'n inisti'i io.'o fi-i intento ^ 
avvenuto ii*I i scia, poco pi ima 
delle oiP IH .sulla via Palomba-
rese Il dottor l'tetio Cntaltno, 
mentre percoi re va la provin
ciale ha rinvenuto sull'asfalto, 
accanto a una moto rovesciata. 
il contadino Giovanni Palo/./o, 
di 41 anni: abitante a Monteli-
bretti, in via MoriconcKc. (ili II 
poveretto era Immerso in una 
pozza di saligne.'. Poco distante 
giaceva ima doppietta da caccia 

II dottor Catafillo ha adagia
to il ferito sui cuscini della 
sua auto e hit provveduto al 
trasporto del contadino al Po-

. . . , . Jcliuieo Qui ì sanitari hanno 
quelli che ormai esigono »wi|,>i.>ceriiito alle prime sommarie 
.soiicionc e ciò clic segnala if.medicazioni e. successivamente 
signor Zampi va preso MI con-'hanno trasfeiito il P.ilozzo in 
.viuVnmoiie. Anche per quella 
famosa questione dei posteggi. 
sotterranei, clic ormai è di-
venuta unti favola: se ne par
la. se ne parla, ma non si ar
riva mai alla conclusione. 

Aree da pascolo 
A una delle tante vi edita 

lasciateci dalla ummuiistia 
zione lichcccSiini si riferisce, 
nella sua letteta. il lettole 
GUIDO TKANlìEl.U. 

Ali capita spesso — scrive 
il s ignor Trandclli — di pas
sare luni;o il Campo Panoli , 
che . nonostante le protnes.se 
fatte dall'amministrazione co
munale è ancora largamente 
occupato dai baraccati che. 
evidentemente , sono ancora 
in attesa di ciucile case che 
furono loro tante volle prò 
messe . Ma non è di questo 
che voglio parlare. Di Ironie 
al le baracche esiste un lar
ghiss imo spiazzo — una picco 
la pianura si potrebbe dire -
ben curata, ripartita in tanti 
rettangoli, fra i quali corrono 
nastri di strada asfaltata. Al
l'interno dei rettangoli, l'erba 
cresce e le pecore pascolano 
tranquillamente Francamen
te, sembra un paesaggio im
maginano Mi sono chiesto 
tante volte di che si tratti, po
tete dirmelo voi? 

La domuvda del nostro let
tore e perft f'amii:te 'cgit'i 
ma: in real'.a solo a Roma 
possono aaadere rose del ge
nere di quelle de.crtttc dal 
signor Trandeìli. l a spiega
zione, comunque, ccco'a qua: 
quei rcttango'i crl.o t fanno 

camera operatoiia II contadi
no pi esentava una ferita, pò» 
nctrante in cavità, provocata da 
ima scarica di fucile, nella re
gione etnitoracic.i destra e nu
merose altre lesioni alle brac
cia I.e sue condizioni sono sta
te l'indicato gravissime 

I carabinieri di Montolihrctti, 
avvertiti del fatto hanno inizia
to lo indagini N'on e stato pos

sibile appurare con corto/za In 
che modo il Palo/zo sia limasti) 
ferito Egli sau-bbe stato lag 
giunto dalla fucilata mentre, a 
bordo della sua moto, rientrava 
a Montelibietti di ritorno da 
una battuta di caccia Non è o-
sclliMi pelò che il colpo possa 
osselo anche sfuggito dalla sua 
stessa doppietta 

Un negozio disfruflo 
da un incendio 

Ina banale dimenticanza ha 
piovoeato ia distinzione pres
soché completa di un negozio 
Uscendo dal suo nego/.io di (lu
notti di cancelleria e di giocat-
toli di via Nonioroiiso IH", la 
signora Vanda Do Filippo ha 
lasciato inavvoititaiiionto acce
sa la stufa Durante la notte 
il calore della stufa ha man
dato a fuoco cicali imballaci!! 
vicini e lo damme si sono pro-
patiate al novizio 

I vinili del fuoco avvertiti 
verso le ore f> hanno spento 
l'incendio dopo due o ie e moz 

Aggredite ila giovinastri 
una ragazza e 1 signore 
Sono state derubate della borsetta col si
stema dello strappo - Numerosi altri furti 

Due gravi episodi sono acca
duti la fera della Hefana ai 
d-niiii di donni- solo; autori i 
soliti giovinastri specialisti in 
ciuci particolare furto aggra-
\ ..tu che ormai tutti chiamano 
• M'ippo • e clu- consiste nello 
strappare la borsetta dal brac
cio d'-lla vittima con l'aggiun
ta dt spintimi e anche di por-
OO^M' 

Nelle primo ore d'-IIa sera di 
<\-ib-ito la signorina I. itira Pol-
letra'-i. di \enfanrii . abitante in 
\i.i della C'oru-ordia M). stava 
percorrendo via Acaia. «piando 
a un tratto o stata avvicinata 
da due malfattori a bordo di 
una moto rossa l"no di essi. 
con indusse ima giacca marro
ni- o una sciarpa blu. o seeso 
Lilla moto od ha strappato al 

parte di un'area che t! C o n : i - l l a iviletrani U, borsiti.! conti
ne a suo tempo lottizzò e » !'-|.ier,to 12i.0 lire e ometti vari 

, Alle 22AÒ la .signora Ada 
PaOiiicc;. di 72 anni, abitante 
ri via di Porta .'itici.i-ia 4. nion-
're si accingeva a rincasare o 
••iati .i\vicinata da duo indivi
dui a l».rdo di una moto o rio-

'r;iba*.i rifili |> irsetta. oonto-
'i-ente soliamo K0O Uro 

• • • 

il proprietario aveva lasciato 
sbadatamente aporta I ladri 
hanno rubato 51* mila lire in 
biglietti di banca di diverso ta
glio dalla cassa, merci varie e 
(piattro ricche Cassette nata
lizio 

• • • 

Il commerciante d'auto An
tonio Capacci, abitante in via 
Caldei numero -la, voleva tra
scorrere la giornata festiva in 
una villetta che possiedo a Fo 
cono, in via di Focone "J:> En
trato ::«!H casetta si è accorto 
che i ladri lo avi-vano prece
duto rubando arredi o oggetti 
vari por un valore cho supera 
!e trecento mila lire 

* • * 

Il bar di viale Jonio 100. ge
stito dal signor Arcangelo Gai-
lotti. di 37 anni, e stato visita-

V 

j r all'avla. L'ti ia. pero, andò 
descria e le arce altea limo 
li, ospitando p c il momento 
solo le pecore. 1 ino'ivi per t 
quali dcllr aeree in po-izioi.e 
ottima non abbuino trovato 
un compratore non .~o'io dif
ficili da spiegare- in pm\o 
luogo, quei « nastri asfaltati » 

cui allude il .s< ;r.or T randelli <;''- aitro -scippo-- e stato 

sono, almeno nelle u .rouioni ' ' o t ' M , m r , t ? '« r i pomeriggio al

di chi li ha costruiti e cioè |«; >'"•-•' \ ' a » «i™»»» Oriani. al-

del Comune nientemeno che ; - - £ ^ ^ ^ ^ Z ^ GIORNO 

delle strade. Strade larghe' i ! m i I r t v i c i n { 1 , a d < ( i y o l l t i d l l l . ' 

nemmeno due metri: a cln m i ) . ,H- ,disti . e stata urtata \\o-

piaecrebiìc abrare su strade ienicnnnto e privata d. Ila bor 

simili? Clic co-a abbiano pcn-Js, tt.. conti no-.to 2000 lire in 

sato di o,tenere i tecnici che corcanti, un asyegr.o della H.n-

le hanno proiettate, vera- e > d'America e d'Italia. i;.V 

mente non sappiamo: fatto k'at<> al suo nomo, di 31 2è0 li-

sta, che oqai. nel 1.957. abbia \r'' : ' U n a-sonin por 40 mila 

Trio in una nuova area sfr<.dc' ' r 0
 t 

che sono più strette dei rirolil . . . * . . . . . 

del centro ^ r o ; - o ^ ^ ^ T ^ ^ ^ V u n a 
per il quale quelle arce ^ ^ . , „ „ . , £ <,,., , . i f l r i l f 0 . 
sono rimaste inrcdnfe, « | n 0 m e n o purtroppo che ricor-
noslro p-ircrc. e quello del- Tf. ogni unra m occa-siono dolio 
io spettacolo che gli abitanti Usto* Verso 1,. -il di sabato la 
del ie futile pali:~inc aireii- sonora Ot'avi.i Innooen/i. alli
berò Ciii?o per.-..':5;'';;fr;;irr,rc ; . : . : • ' tt. %:• ! . . -Sj e i a P.O. .-l-.e 
dii.anzi anh irci,; • quel campo -« st-i«cn un banco di venditi 
di baracche, che nessuno si ti- i»P«.««-« Vittorio ò stata d.-ni-
ludeva sarebbe sparito f n t r o / ^ "' ^ . c " » " c ^ ° K

c h o " ! . s t o d , v a 

breve tempo. Terzo motivo e n o ì c a 5 S 0 , t o dH b^.nco stesso 
1orxe l'umidità che domina , R n o t i m a l f a t t o r l s o n 0 p c n c . 

trati noi negoiio di vini e olio 
di via del Gazometro 22-24. ge
stito da Mario Pozzolan, attra
verso una porta posteriore che 

to d.i ima banda di ladruncoli 
(piali si sono imp idroniti 
,;,> mila sigarette. 10 chili 
caffo. c*o!<-iiimi •• liquori por 
liti Valore di 2iO mila lire 

/.il dì lotta I danni !niin assai 
ingenti 

l'u piccolo incendio si e ma 
nifi-stato nella abita/ione del
l'avvocato Cesare Manin in via 
Paiiisperna ll>7. a causa di un 
fono da stilo eletti ico lasciato 
sopia un tavolo con la spina 
innestata I vigili hanno scon-
giuiato danni maggiori, dopo 
aver spento lo flamine che si 
suini propagate ad alcuni ai
ri-di ' 

Agenti aggrediti 
da cinque Giovinastri 

e l i agi-liti dell i Mi'lnlc Anto
nio D'Angella e C.enn.iiii Fer
randolo erano ieri notte (li s,.|-
vi/io all'angolo tra via l'alenilo 
e via Milano, (piando ,-i un ti-rto 
punto si sono imbattuti in <in-
• me l'ioviu.istn tra i quali bin
ilo storto una loro \oi-i-lu.i eo-
nosi i i)7.i Arni.nulo Mordenti e 
im eerto Itoclolfo Cacchioni, ri
cercato dovendo scontale una 
colui.uni.i a L'.> giorni di reclu
sione per furto 

Gli agenti hanno pregato i 
cimine di esibire i iloi irnienti. 
ina i giovinastri hanno risposto 
aggredendoli L'intervento di 
una camionetta in servi/m di pat
tuglia ha fatto cessare la collut
tazione Un ietto Mario Hi.inchi
ni e il Cai cliioiu sono stati Ir.itti 
in .mesto e deferiti al magistrato 

Avvelenato dal gas 
l'.' stato ricoverato iti osserva

zione al San Giovanni il signor 
Unnico Hip.in. di 7ti anni, aiutan
te in via Appia Nuova. Il 11 Hi-
pan e stato trovato dal figlio 
Homo nella cucina della Min abi
tazione, da un fornello a gas 
usciva il velenosissimo fluid.» E' 
-Malo accertato ti.iti.usi di una 
disgradi i dovuta a tlieattf nrinno 

Nuovi ambulatori 
attrezzati dalla Provincia 
Il C o n s i l i o piovincialo nel 

quadro degli interventi cho va 
rea lizzando l'Atiiminist razione 
provinciale per il iHiten/iameii-
to e sviluppo di-i sei vi/ i locai: 

DOMENICA PROSSIMA ALL'ADRIANO SI VUOTERÀ L'INTERO SACCO 
f , , _ _ — — _ ^ . 

feri "anteprima,, della Befana dell'Unità 
tra i bambini di San Basilio e Valle Aurelio 
A pranzo con 200 ragazzi - Palloncini e pacchi dono - Sottoscritte 20.000 lire dalla cellula della CGIL e 12.000 da quella 
dell'Italìa-URSS - 10.000 offerte da Angelo Piperno - 36.000 lire raccolte dal compagno Novelli della sezione Settecamini 

l.a Hefana ilcll'i'/<//(/ ieri 

liti fa l lo (lue fugaci — uni 

non per ques to m e n o fe

stose — appai m o n i : a Val

le A m e l i a 2IIII ra^i i / / i . Ira 

i più l)is()0|iosi (Iella bor

data, soni) intervenut i fe

s tosamente ;il pranzo offer

to loro dalla (".nnsiilln po

p o l a l e con la c o l l a b o r a / i n 

no del Comitato monni / . -

ytitorc della nostra Itefaiiti. 

M u s i c i , alleai ia e pal lon

c in i colorat i h a n n o fatto 

Melo il pr . in /o serv i lo inap

puntab i lmente dai c o m p a 

gni della Sc/ . ionc ai p ic

col i o sp i t i : pastasc iutta . 

carne , frul la, dolc i e ca

ramel le h a n n o reso fe l ice 

la ojoriuitii di a r t ai due

c e n t o b a m b i n i : le Imo vo-

c e l l e e i loro lieti ec idi 

h a n n o r i e m p i t o la tcrr.i/.-

/ii p r o s p i e c n t e alla S e / i o 

ne, e le voci si .sono levale 

in c l a m o r e (piando i pal

lonc in i var iop int i c l ic re

c a v a n o r i s e r i / i o n e della 

Hefiiini «lellV/j/iVi l'Io? si 

s o n o .sollevati in grappo lo 

a co lorare il c i e l o della 

t e r r a / / » . 

Alla Boi'oatn di San Ba

s i l io ieri a l le Ili la mani 

fes taz ione lui avuto un al

tro carattere ina non per 

(mesto l 'allegria è venula 

m e n o : anzi In S e / i o n e , c h e 

era co lma di l'agazzini e 

dei loro fami l iar i si e .•mi

mai,i al m o m e n t o del la di

sti ibii/ .ioiie dei 7.~> pacch i 

d o n o e dei relat iv i pidlou-

c i m : lo n innine ilei ragaz

zini si p r o t e n d e v a n o feli

ci verso lo sp:ioi t | e i loro 

o c c h i si l e v a v a n o verso lo 

so.-n-oj^nij. c o l o r e c h e si 

abitava .sopra le loro te

s to l ine . I c o i i i p a o m d i l l a 

S e z i o n e di San Basi l io ave

v a n o fililo le c o s e nel mi

g l iore dei modi e con curii, 

t e n e n d o c o n i o della rela

tiva poss ib i l i tà , ni (piatilo 

la Befana del l ' / nilù dovrà 

i icconlei i t i ire altri c e n t o e 

c e n t o bambin i pover i de l le 

bordato ili Moina, d o m e n i 

ca p r o s s i m a , nella mani fe 

s taz ione c h e si l e n a ai-

l 'Ai l i iano . 

D o p o a l c u n e parole del 

co iupao i io F e d e r i c o l-ti/-

/ c i in i , M-o|-i-|,i|-ii) della .Se

z i o n e , e un hrevc saluto di 

un nos tro cron i s ta , lui avu

to in i z io la dis l i i l iuz . ione 

dei pacch i d o n o e dei re

lativi p a l l o n c i n i . Scl lanl i i -

c in ip ic l iainl i ini . li^li di 

edi l i e di d i s o c c u p a l i , o 

co inuuip ie di faiui.olie nu

m e r o s e . h a n n o avuto unii 

p i cco la parte (li fe l ic i tà 

PRANZO A VAM.F. AtTKEIJA — Ieri niattlna 200 raKaztl di Vallo Aurellii hnnnn parteci
pato al praii/o iiruani/zuto In loro favore dalla Consulta popolare in collubiiraiione con 
il Comitato ortMiii/zatorc della nostra Hefana. Dopo il pranzo i rana».zi hanno «scaval
lato - sulla tcrra^/a priispicciitc ali i sezione. Alla re.ili/z.iziiiiie ili questa iniziativa hanno 
conti il.uit icrctameiito: Il prof, l.omtiardl (L. ìn.(KlO). l'Imi. Ciardi < 1.. 3000), l'I-id. V i 
schi ti.. alMIO). la sue. Industriale (I,. 50001. ditta Ite/zicoo l'utt. (1.. aOOO). cmip. ^Iulliizzi 
(I,. 5011(1). hiir Sandroni (I.. I0t!0). osteria / a n n i (I.. 1000). forno Panili (I.. 1000). ditta Coen 
(I.. 300). A. Itiil/aiil (I.. 300). O. Padroni (."il! litri di vini)), al. Masullo (Il litri di vino). 

I. C.ciizanrsi (3 llasehl (li vino).!'. Cini (IO k c di pasta). H. I.st".ures( hi (I.. 1000) 

illii (inalo l i , inno nartec i - Io alla s lessa data dcl-(|ii:ile l i . inno partec i 

pali. v i s i l i i lmcntc c o m m o s 

si a n c h e tulli "li adult i 

present i . 

.Ma le «lue i i i . inifest i i / io-

lli. colui- ;il)iii:mio d e l l o , 

non sono stati- a l tro c h e 

il pi c . imholo del la Icsl.i di 

(lomenii-.i pross ima e l le si 

svoloerii al l 'Ailri i iuo. d o v e 

la Befana del l ' / ' / i / /n vuote

rà il s.n-co per i n t i e r o ; 

snc( o, del resto , c l ic ;in-

c o i a noli si e Imito di 

r i e m p i r e p e r c h e le offerte 

c o n t i n u a n o a p e r v e n i r e al 

Comitato oro , in i / . / .doro . t . 

p e r c h e i c o m p a g n i de l le 

varie sez ioni s o n o ancora 

al lavoro pi-i- r ; iccoo | icre 

i doni e i soldi neces sar i 

pi-i accoute i i l are il più 

orando n u m e r o p o s s i l u l e 

di ia:;.i/zi del p o p o l o . A 

ipu-slo p r o p o s i t o , prilli.! di 

passare ad e l e n c a r e i numi 

di c o l o r o cl ic h a n n o c o n -

Iriltuilo alla noslrn in iz ia 

tiva VÌI d e l l o , ad e l o g i o ile-

oli iiiiiici ilcll7r/if7<> e di 

tulli i c o m p a g n i c h e han

no c o u l r i h u i l o alla r iusc i 

ta del la in iz ia t iva , c h e alla 

dilla ilei Ò o t.|in:ii(i, r i s i ic i -

Tradotto a Regina CoeSi 
il feritóre della moglie 

I due avevano già presentato le prati
che per ottenere la separazione legale 

diri-I carabinieri della tenenza 
Aurelia hanno tradotto ieri Fe
rii al carcero di Molina Codi 
Alberti) Furiai di 25 anni abi
tante in via Catone fi. imputa
to dt tenti lo omicidio imcr.iva-

di igiene e'sanità, nella seduta !'<>• <'"•" ••» s , r a ( , i sabato fori 
del 23 dicembre u.s., ha ap-l'a moglie Concetta tazz.om d: 
provato la siH-.sa proposto diilla|-v- anni abitante in via della 
Giunta provinciale di en nii-.S'aziotio S Pietro. 40 
bone e cinquecentiiiml.i l i ie! Sul ^i.tvo fatto di saticue. d< 1 
per l 'assegna, ione gratuita (pialo demmo ieri notizia, si j 
deirnttrez7atur.'i od ai reda-ivono appresi i socjiioiiti parti-1 
mento di ambulatori modico 'colnri l.a Fazz.oni. rimasta ve-j 
chirurgici ai inmiini cb. Pcl - jd .na con ciucine fiali dai 13 ai! 
legra. San Gregorio da S.-sss.»- 24 nT!,d. conobbe il uiovar.o Ku-i 
la. Allumiere, od alle frazioni ' r l m , . I ( ) s p „ s - 0 LUj1 I One. pocoiP Tor.toM 
di Cretono e Stazzano del Co-;, , , , .„,. , „ m a l r i m „ n i r t . d i - ! c o r S o p l , " , , , • ' ' *"nKÌ- r e " 1 c l 

duo i 

motocicletta del ctovan 
m rsi vors;> I, i Storta 

Quivi uiin-ti. il Kurini e la 
donna «"itioltr.'iro'io in un pra
to. fcrmaiido-n ÌI ciri-.i Si) me
tri dalla str.iiia Kra bino, r.-.ro 
macchine tr.-n sita', ano sulla 
Kr;icciancso Conce!t i l'azzimi 
chioso ri!:to:io al manto eli 
({nello strani) comportamento oj 
fra i duo .-orse un aspro liti-i 
ciò, dur.it.to il (pialo, a 'pianto: 
è s'ato t'iT.ora appirato. i s;i si; 
rinfacci,ir-vi.) v icond.-voiii.on'o [ 
l torti subiti durarti- la breve' 

in .*nmo:-:alo Ad ir» 

l 'anno s c o r s o . soiu> s ia le 

r a e c o l l e 1."ili.Illlll l ire in 

più . Nat i l i . i l iucnte . da que

sto c o l o n n e , i n v i a m o i Do

sici v iv i riiij«razi:imeiili a 

tulli c o l o r o ohe con hi loro 

o l ic i la. o i - . m i | e o p i cco la 

c h e sin s ia la , h a n n o e o n -

h l imito a ipu-sto s u c c e s s o . 

l i c e o m l i n e un a l i l o e len

c o de l le oll'erle pervenni ' 

Ut-I I .i "l'iriiiila di s . i l imo: 

(.clini,i di viii Imoi i compa-

"jiì (('.('ili.» ! , . '20.11110; cc l -

litlii I t i i l ia- l l ' .SS L. .12.000; 

Angeli» l ' iperno ( i l ges tore 

I cotiipiiuni e le ennipa-

oiie l 'rosci i t l t ini . ('afa^na. 

Bas lcc l l i , Ti iol inloro, D a / z i 

e l ' iro /z i della S e z i o n e l .u-

dov i s i h a n n o r;iccolto, o l 

tre ti numero s i don i , a n c h e 

la cifra di ÓO.laO l ire; e c c o 

il n o m e dei c i t tadin i c h e 

vi h a n n o c o n t r i b u i t o : d i l 

la veli a i ia Latina I.. 1000. 

sue . MA-BO I.. '2000. Mario 

Ci.ivarn I.. a00 . I.uioj Pu-

onollii ! . . limi), n ido Mun

si ! . . 1000. l'.aspaoni l ire 

1000, Nel lo Scorses i L. 500, 

l.uciiiiiii ('..iruffi L. f)00, 

fratelli Sch iavet t i L. 500, 

^^in^?^ 

rmi e io sposo 
, „ , , <- i • i ' t impo dopo il matrimonio, m-i . 

mune di Palombara Sabina ! ' . . . , ' S f e r r o por i duo i co d.iIUra. atterro la m o d i 
Castel Guil.a.io o Pisciar-H.» , decisero, circa un s n r o '•«""• « n n u e n d o iorto I.-, do-i-
del Comune d: Rrocciano j / , , , ^ ; ^ 5 . , ; , ; i r .„ ,„ ],,'„., riusci a l i ^ - n r t i o foco por d: Bracciano , , , _ „ , 

Con il provvedimento adot- . ' 1 ' «?« -'P-'rarsi 
tato 1., roto ambulato, i . lo „ M . 'prat iche per ottenere 

Comuni dei:.. p r o . jpar . i«o : •• localo 

iniziarono 
la 

di 
di 

tuita nei 
vìncia ad oj>era deli'Atnmini 
strazionc provinciale '.in lag 
giunto il nntiiiTii di «o :*.»"• -.t o 
ambulatori, dei qi ah cuuira-
lotto già funzionanti o ci iq.io 
di prossima aport :ra 

. il 

<c- • fmtgiri1 II giovane ì'i r.iggu.n-
I -e e cu-, u- i l.iii.» t*a. Io v il)r«> 

ore 20l'm secco eolj o al Ia*o destro 
Kiirini si presentò in cnsa-dol collo, prov oc.»TI«1«>!e u - am

ila K.i.-.'ori e lo chioso di u ,pi. fori" i n .ila «p; .e --•>r^ò 

S i b i l o si-ra. verso le 

M-iro l'in; hi. 
v;. pari «rio 
so- *ì o i duo 

, •» » . . . V . « » • • »• t | ' . ' . . . » . t i . 1 1 . 1 
p.-rcb.o d iMiicra-j^pj , , , , , jj S . , : U , I 0 

l . i donna ìcco-i- , , c c , . c l 5 sulì'crb . . 
fnroro visti sullaI 

'omo 

do:-i 

io 
Ni 

".' 

Piccola cronaca 
Ti-mcrdo di avi ria ncci-a. il 

!Fi.ri::i inforcò la r.:o'ocicìo"a e 
[spari Cor.oetta F.<zzo:-i. tur.i:.-
jdosi la ferit.i con Io niiii-i. rac-
l r ' ' " " ' - In strida i'.\ oca-..io niti-

I.A BEFANA A S 
/ ione dei pacchi 

p nacricsio a 

(Iella trattoria nohi jier !;• 
M I . I special i tà: i ciirciofi 
alla olitili:!» !.. 10.000. 

I c o m p i o i i i del la S e z i o n e 

Italia h a n n o cHoMnalo un 

p r i m o v e r s a m e n t o ili l ire 

21 .000 . II c o m p a g n o An

t o n i o Nove l l i del la S e / i o n e 

Nelli c i n i i n i ha versato 

."ti).uni». I!ccn l'elciic)» di c o 

loro c h e Inumo par tec ipa 

lo alla su.» s o t l o s e r i z i o n c : 

\ n t o n i o Novel l i I.. ó.unO; 

I l t l o i e M a c i n i ! . . 1000; 

N . \ ! . . '20.0011; DCl . .V00O, 

T. A. ! . . fi.nnii. 

BASILIO — Un momento della distrihn-
ilamt dotta nostra Befana avvenuta Ieri 

San Basilio 

I .mi l io ("asini I.. iiOO. Ario

sto l ' ic lros . inl i ! . . 500 . piir-

r i i cch iere Bruno ! . . 500 . 

Lina Marconi e Verro l ire 

lini). T a g l i a n d o ! . . 100. l-"i-

sc'ni ! . . '200. Aldo Dazzi 

! . . 1000. Aure l io Del Mon

te 1.. ònti. ( i u i d o Miirini 

! . . '200. Hastrelli ( r a c c o l t e ) 

L. .">.unu. a lcuni c i t tad in i 

I.. Mio; ditta C.cnlilini f)0 

pace 1 ' ! Hi ili h i s c o l l i . trat

toria « / i ' Uosa » d u e bo l 

l i a t e ili p a s s i l o , fratelli 

Michclct l i un p a c c o di dol -

^ : i i ! " f 

>».1 VAI 

IERI NEI SALONI DELLO STABILIMENTO 

la vincila zona, anche per 
cinanza del Tevere. 

Che fine faranno adesso 
quelle aree, che pure sono un 

OCRI lunedi 7 gennaio (7-3.S3 
-s. I in ì.mn II «ole 5orfre alle oro 
,< » i- ir.imont.i allo 16.5S 

BOLLETTINI 
M.-lcorolo^lco: tompor.itura di 

ieri minima 4 S. massima 17.1. 

VI SEGNALIAMO 
TI \TRI: « Wcvk-ond » •«! S i 

to) « Sci storio da ridoro » »1-
1 Arlecchino 
- - CINTAI \ : «La vallo lU-ll'E-
den » al Sultano. « Noi siamo lo 
coli mio ì .ill'Anston, Paris Im
pernio. MiRnon. Splendore. « Era 
di von«-rdi 17» all'Archimodo. 
L'uror-a. Metro|H>bt.in. Caprani-
t.i. s Il giullare del re » all'At-
in.Tlità «Punì,-» .ill'Avcntin--. 
Il «- 1 s i 1 o. ltolni(na. Hr.inoaccii-. 
C. ir.lciu ino. « Sotte f pofi- por 
setto fratelli » atrAu'ora. « Po
veri ma bollii al Capito!. « Ca-
l.ibulK » al Centralo; < I! parso di 
Paperino - Il Palloncino ro*so » 
al Corso. « I.o nu-ravifflinsc sto
rio di Walt Disnoy > al Cristallo. 
e Prima linea » al Del Vascello; 
« Mezzogiorno di fuoco s al Do-
rla: • L'uomo cho sapeva trop
po » al Due Allori, Nuovo, Pra

ia sto. «Il fidanzato ili tutto» al 
Famose. « Moby Dick » al Fiam
ma. ^ Luci delia ciltA > al Tra
stevere « —» p.i--i d »! delitto» 
a! \'i ricino. ' t ti i i olili c i i di 
v IM-III- w ali On> lite. 

BEFANE 
— F." stala di«trìbitua la Hefana 
.» 120 hanihini d d pon-onalo 
ifcritto al DojHdavoro dcll'l'ni-
versità di Roma 
— 11 mlnUtrn Angelini è interve
nuto alla m.inifi-stanono tenutasi 
al teatro Italia dove sono stati 
distribuiti circa 4 000 pacchi-dono 
ai fÌRli dei ferrovieri di Roma 
— Duemila rleo\ erati dell'Ospe
dale «.matonaie Forlanini hanno 
ricevuto i doni della Befana d d 
irosidinte dell'lMitiilo nazionale 
«felli Frovldtni» S«vi.»Io. on le 
Corsi Partii ol.iri maiiifc>:..zioni 
-i Mino svolte per i hi:r.l>i:-i ri-
«overati noi reparti IVdiitrii e 
Ortopedia 
— Al teatro Sistina * «tata di-
stribuita la Befana ai figli dei 
dipendenti della Federcomorzi 
— 1 fluii del dipendenti del-
l'ATAC hanno ricevuto la Be
fana presso le officine Prcne-
itino. 
— tTn jiranxo • 40 *»mMnl pò-

, m o 

veri 0 «-tato otlcrto prt>M* l".\?-
«ociazione artistica intemaziona-
1.- di vi i Marmitta 

Pacchi dono Minn stali distri
buiti ai deh dei dipendenti di 1 
ministero dello Finanze, presento | 
l on \ndrcotti l.a cerimonia si ; l'ur.a 

" ' • « • - , . \ *--ar;.-
I fleti del dipendenti dell I-

stiluto centralo di statistica han
no ricevuto picchi dono, la i e -
rimoma i- stata preeotluta da uno 
spianacelo 
— Al cinema Sa\oia hanno rice
vuto la Befana i tìgli dei dipen
denti della Cassa del Mezzo
giorno. 
— Il ministro Romita * interve
nuto alla distribuzione della H»--
f.nla ai fl£li dei dipi-ndcntl del 
rr.inistor.i dei Lavori Pubblici 
~- \1 teatro Valle i fieli dei di-
j-« ritenti ilei n,miM-'rn <!i t'r^/ia 
e (ìiu«ti7tt hinno nei vuto l i Ro-
fan ì. presento il ministro Moro 
— Al cinema Ualleria è st.«ta or
ganizzata la Hefana per i figli 
del dipendenti del ministero de
gli Esteri. 
— Molteplici manifestazioni sono 
stato organizzate dal ministero 
degli Interni per distnbnire la 
Befana ai bambini bisognosi e ai 
figli del dipendenti. 

imo la raoco'.-o. l i trasportò nl-
! la tenenza Aureli) o d i qui.i 
dopo u:s son ni.ino i-i:orro^a:o , 
n.>. nll'i-Kpt-daV dei Katei)»»:.e-
fratolli dove si trova tuttora ri
coverata 

Il suo feritore, corre abbiv 
001:0. o 

di ieri 
>:r«:o 
I otto. 

«rrostato a'.-
1:1 o.i^.i sua 

Quindicenne arrestato 
mentre compie un furto 

l'n corto G H di là ir.r.i. na
tivo di tira un..no è «tato sor-
pro>o in riapra:.to. mentre si 
appropriava il: omett i ( .-po;ti 
m vo:-dit.» da - I rin". ~ 1-. \ u 
MoRilat-.n li» "21 Coi-.-ott-.ato .u 
.-.-ir..,.5Ì:-.ior; C, R .- s:,,t.> COIIM--
Cnato .1! e reo re r .r orilo ri: 
Porta Por:, 'e 

Il r.,,;••'.».o ora ns.-ito dallo 
<to?s.") caroero mi:..)ri.o ,-ippora 
quattro ciorr.i prima, codondo 
di una Iioonza premio in occa
sione delle feste natalizie Ap
pena in libertà egli poro era 
ricaduto negli antichi difotti e 
si era dato da fare per procu
rarsi una generosa Befana. 

I H Insta del lessnramenlo 
nella cellula della "GATE.. 
Io 

i iu : -
.-1 e 
••..-.Io 
d e l 
a l l a 

r i r i i ' ì -
: t o p : . . ' 
l.l SI ^ 
. I ; i . 
t o s s e r -
o e l l u ! 

t - r . i . ' j 

-.0 do 
..::.p. 
vu-o 
in.ot t 
i dei 

0 

Ilo 
il 
!-.: 

0 

! 1 

c i , liar Avanti, un p a c c o di 

do lc i , Michele Fungi l i una 

boi.setta ili pe l le , d i l la Lo

ro ti f> b o l l i r n e di .spuman

te, I>i Nepi 2 paia di cal

zettoni , Mario Cinpponi ó 

saponet te e .'1 p e n n e , l'Yan-

e c s c o Heiicdelt i due sca lo -

Io di inarinel lata, ( l e s ine 

Di Sedili due paia di cal

zettoni , ditta ( lontr i icc i un 

k^. di c a r a m e l l e , ditta Au

reli due kj>. di catiiiiK'll"; 

ditta ( loinett i . Ire scato le 

di h iscott i l 'aves in i , OH 

scato le di hiscott i stilali, 

10 calze do lc i Kpifania, IH 

mat i te ; ditta Del Monte .\ 

paia <li ca lze t ton i , Anita 

Capri sei paia d ca lz in i , 

un negoz iante del quart ie

re \)'i l o r r o i u i n i . 

M U S I C A 

Antonio Pcdrottl 
all'Argentina 

Accadde in un lontano feb
braio di ottant'anni fn Ad An
ton Dvorak ( 1H41-1904) adora 
sui trentacinque unni, e tutto 
proteso con Smetana e r'ibie 
(«li altri - grandi - della mu
sica boema del secolo scorro» 
a dare una nazionalità alla mu
sica del suo Piie«e. i>H">ro tri 
figlio, jioi un ti't-o noi ; i-o-.-i 
un terzo, una bambina. Il suo 
• tS'fdbdt Htlli'iT • I ',.' s--l l-l -r-
posizione p"r «oli. co - ) e o: -
chestra - - il t<*s»o .» do f;i-
moso di Jacopone da Todi — na
sce da questa tiiuh'"e j»'oi,tu.'a. 
ed è (iti.isi. piutto;*.'). f i . com
mosso e dolente - Statini p>itr -
l.'antiio do'ore d'i'iu: rradie 
(Stabat vuiter dolorosa. Jv in 
rrucem ìucrimoiu. Puri v f <V 
i)iir rtlie.s ) profilile»iii'i : to si 
identifica in (lucilo d i"i »' die 
sventi'r.-.to. •- il c i - ' • • '•• i 
esso si scioglie è sincero com
movente. iiniaiio V'')-i e •=•• Ki
mono in tutta la nrinr. rr:rio 
dello Stabat. toccando m^mr-tti 
di dr.imnnitioii intorsita nel 
primo •' Andai lo con moto -• 
(coro e quartetto di solirtD e 
»<et •• Larfto - (quello do-i lrato 
dalla voce del basso. Carlo Ca
vai Nella seeortlii parto. 1 1 
•'ornposlzione si appesantisce: la 
sinceriti del dram»"a cede un 
poco alla retorica del rrolodra-
ma: il fervore inizialo vlon me
no. 11 dolore si lasoja plfi f,->-
oilmente robinia"" t1-*» ot'a'cb'' 
'^•O'-a pa»-^1-' di Vo»-d;' dj 
Brahms. di Wasner. Ma anche 
•il di feori d'oi,"i uioi—1 oi-
-"T'da. l'oratono •> trti.-'v'-i r t ; -
lissimo per seguire certe vie 
bollii mi'sic.'i in (IU01 oorindo 
della civiltà europea, e "er c.-.m-
oletare la conoscenza d'or n'e-
-icista cui. forse, la i-ipotonlà 
di mia sola sinfo-ia f a o"lnta. 
'inolia Dal rvoro mo^^o^ ha 
fl":to ti" r*''"~'--o 

Antonio PedrotM ba rura'o la 
realizzazione dello S'ahat con 
sicurezza, impegnato e fo-za di 
penetrazione superiori ari oeni 
elogio TI coro di Santa rf- i i ; ' i 
ha dato ancora i"i., prova di 
maturit.*i: ottimo. inFi'-o il r«iinr-
tetto dei solisti I.o v - l di Mag
da Laszlò. Luisella f ia*n. Her
bert Handit e Carlo Cava - -
ora Insieme con il coro, ora 
con l'orchestra, ora so'e -
sempre oprfottai.ionto lr>to?iato 
allo snirlto della comnoslTlone. 
hanno non noco rontrib«n'o al 
successo dello - Stabat - di D«'o-
r.ik. che nnn sì esecutiva « ^°-
mn dal K*'>9 Annlaus» - t-»—<ti 
— ai solisti, a Podroltl. a Bo
naventura Somma, direttore del 
coro 

Vice 

£ C o n v o —: :^v 
caztoni \ 

Partito 
tutte* le srr'iua 

o(jei ali.- 1 1 
Oli organizzativi di 

sfin-s conwKMti p̂ r 
ai I i-il'-niiuin-

Oli amministratori itcltr \tiT\r\ s., 
m convo. iti pi r ô -qi nl\e ore P 
in I flora/" u< 

Tutti i responsabili della prupj-
U.inda t!t-IIo *-v oni ^ ino onvnuTi 
p.-r «»ji;i a'!-- ore 10 .ili* «r-".- •-
(..nrpitolli (via li-i (••iiSon.irii 

I responsabili drl lavoro di m n - j 
«lolle se/ oio il- H n-i e del. A . f 
SOI:-I co-ivr«riti r~~r ot:ci alle or** ! ' 
,n Fr 'of i/T».-r 

I maestri conuinUti inno r-m-
citi :n !>*rra»nri- .Infnani s ^c: 
ni o a'ìr oro T~ "V) p.-' r'i'-orn'* it 
P'.ino di ittiviti p̂ r I mrr^p'r 1-' 
« C o l i s i CO 

FGCI 
alle 
! - ' . n . 

• -va- ' 
alb

ore 1* ioni) c~'iv 
1' 01 e 1 i v t f ' a f !• 

Orftfl 
c.'i in 
e TO'- v 

Domani al.i* ore 17 1> * itorr 
I .issr—'-'n del r rrr»'i nnver>i)T 
01! ir - Il prr>sp--t\r di ivoro. . 
.-te- o-e ,trl r p I » r- -n'^"'' -
' f r i p-r-to li FV.t-r.i» ore i." i . 1 
r 'e (p-arzi i'f'1 frirvir-o I* M 

da mereolrdi 9 

<: ibilin-.entu 
o.stro gior-

1:ÌO^O la fos'a 

dee t iscritti 
GATE Alla 

presenza di iiumor.^i^inìi di-
pendo:-.ti o dei loro familiari. 
ha aporto 1.. riunione il se
gretario della cellula. Gerit i 
che ha porto un sr.Iuto cordiale 
"ìi diricontt dol IVI mtcrvomi-
ti. Incra) . Cia-o irlo Palett i 

coro-

-oi «aloni ali PCI di a'."ri cir.Q-.iO lavoratori 
r 

v:l!r e diri :to: 
'.l - f n i t " ( - Amom,o Te ral 

re:-/: 

<.}.::•. di. dopo i.-. Lro\e rìi-
SiMr;i del comea^r.o Patena 
cho ha nvs*o in n l i o \ o il si-
gnirìcato della cerimonia, si e 
proceduto alla distribuzione 
dello tessere La cellula della 
GATE ha ritesserato al cento 
per cento tutti gli iscritti men
tre è in corso l'iscrizione al 

AI tonili:.e del i i oorsogr.f i 
dello 'ossero In i\i:"o luogo u - ' 
rinfresco, «o-uiio poi da un'! 
breve 
-ìlln t.-

•attonimento 
ria ir.'orche 

familiare i 
riTia 

Colta da malore alla guida 
investe un passante 

Ieri mattina in via d-^lla Fa-
"ottorii a:.gol > via 'ioi Lava
tore. l'ai.'o guidata d.i Ectda De 
Frn"ceschi di r.1 .-.i.; rbi'.ar.ti 
1:1 vicolo Sc.e di nibers, ha i* -
vi >;•.:.-> r-i p s -v :c. t.-do Arti 
mio M^-iri di 50 n-r; 

Era avvertito che la De Frar 
ceschl. colta ria un malore ave
va perso ii controllo della mac
china. L'automobilista e il pas
sante investito sono stati me
dicati all'ospedale di S Gia
como 

cat&o 
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